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                                                    FRANCESCO  BRUNO

                                                 www.francescobruno.com

Chitarrista e compositore di grande talento ed eclettismo, ha al suo attivo sette album come solista: ‘Interface’, ‘1989 Time Sharing’, ‘El Lugar’, nel quale Richie Havens compare come coautore ed interprete, ‘Ouarzazate’ edito dalla Compagnia Nuove Yndie, ‘Matarièh’ del ’99, Jamila, progetto realizzato nel marzo’02 da Francesco Bruno a sostegno di Emergency, con la partecipazione del gruppo Agricantus e Huacapù, album ispirato al mondo Latino Americano.

Da gli anni 70 ad oggi Francesco Bruno compie un lungo percorso musicale iniziando a collaborare nel ‘74 con la formazione di jazz elettrico Kaleidon del pianista Stefano Sabatini e l’ ensemble del percussionista Tony Esposito con il quale nel ‘76 partecipa al Festival Jazz di Montreux e suona con  il trombettista americano Don Cherry, 

Negli anni 80, ha inizio una lunga e fortunata collaborazione con la cantante Teresa De Sio per la quale Francesco Bruno compone brani di grande successo divenuti degli “ever green” come ‘Voglia e turnà’, ‘Pianoforte e voce’, ‘Marzo’ e collabora anche a fianco di Brian Eno.

Negli stessi anni,  prende vita con Roberto Gatto, Karl Potter, Stefano Sabatini e Francesco Puglisi 

la formazione Fusion All Star, occasione per pensare anche ad un proprio progetto personale, desiderio che si concretizza  nel 1987 con la realizzazione di un proprio gruppo ed un primo  album come leader. La formazione di esordio è un trio, con il bassista Cesare Chiodo ed il batterista  Lanfranco Fornari. La band partecipa nel 1987 con successo al tour di Alan Holdsworth e Stanley Clarke e si esibisce presentando l’ album “Interface” nella storica serata, nell’ambito di Umbria Jazz, che vede come protagonisti Sting e Gil Evans davanti ad un pubblico di oltre 30.000 persone, partecipa inoltre all’ XI Ballantine Jazz Festival di Roma rappresentando l’Italia in un cast internazionale che vede artisti quali Paco De Lucia e John Mc Laughlin.

Francesco si esibisce più volte dal vivo nello storico programma televisivo RAI di Renzo Arbore DOC, presentando anche il secondo album “1989 Time Sharing” e ospitando anche come guest star il vocalist Gegè Telesforo
Nel 1995  l’incontro con una delle più belle voci del  rock storico internazionale, quella del cantante e compositore Richie Haven dalla cui collaborazione nasce  “El Lugar”, album pubblicato anche all’estero dalla etichetta inglese Prestige.

Nel 1997  ‘Ouarzazate’ edito dalla Compagnia Nuove Yndie vede invece la collaborazione con il vocalist marocchino Noure-Eddine e la contaminazione con le sonorità etniche del bacino del mediterraneo

‘Matarièh’ del ’ 99, Jamila, progetto realizzato nel marzo’02 da Francesco Bruno  a sostegno di Emergency, con la partecipazione del gruppo Agricantus e Huacapù, segnano  tappe fondamentali del progetto musicale di Francesco Bruno, in una direzione sempre più volta alla ricerca di un suono inconfondibile  in cui convivono in perfetta armonia più linguaggi ed esperienze musicali.

Con un’ intensa attività di concerti in Italia e all’estero dal 1987 ad oggi, Francesco Bruno guadagna unanimi consensi di pubblico e critica.  Nelle varie formazioni dell’ ensemble si alternano nel corso degli anni alcuni tra i migliori musicisti della scena musicale  Italiana tra i quali : Enzo Pietropaoli, Javier Girotto, Agostino Marangolo, Arnaldo Vacca, Daniele Sepe, Pierpaolo Principato, Pino Iodice, Danilo Rea,  Roberto Gatto, Pippo Matino,  Joseph Lepore,  Ernesto Vitolo, Gigi De Rienzo, Robert Fix.

Tra il 2000 ed il 2004 Francesco Bruno è protagonista assoluto di tre importanti Festival internazionali: “Open Europe Festival” di Berlino, Wolfsburg Jazz e “Festival della Medina” di Tunisi”.

Nel luglio 2005 presenta il progetto  multimediale Huacapù in molti festival Italiani tra i quali Villa CelimontanaJazz, Jazz & WineMontalcino, Ventotene Jazz,  Ai confini del Sud

Nel 2006 partecipa al Festival Internazionale delle Letterature a fianco degli scrittori Erri De Luca e Javier Cercas e l’attore Valerio Mastrandrea
Nello stesso anno si esibisce al Teatro Traiano di Civitavecchia e realizza un dvd live del concerto “Huacapù Tour”, spettacolo multimediale sull’America Latina che a settembre 2007 viene presentato  con successo anche in Francia al  Festival di Bourges

Nello stesso anno partecipa al progetto multimediale “Viaggi Perduti”edito da il Manifesto realizzando il brano “Sakrala”
Nel gennaio 2008 Francesco Bruno si esibisce  all’ Auditorium  della Casa del Jazz di Roma nell’ambito della rassegna dedicata al jazz elettrico “I sing the body electric” registrando il tutto esaurito.

Nel maggio 2009  presenta all’ Auditorium  parco della Musica di Roma, con uno straordinario successo  di  pubblico e critica, il progetto multimediale “Le Parole Altre: il lungo viaggio di

Tiziano Terzani” opera ispirata alla vita ed il pensiero del grande scrittore fiorentino e che vede anche la partecipazione di Angela Terzani Staude.

           Discografia:  

Francesco Bruno 
‘Huacapù’ 

                                ‘Jamila’

                                ‘Matarièh’

                                ‘Ouarzazate’

                                ‘El Lugar’ 

                                ‘1989 Time Sharing’ 

                                ‘Interface’

Partecipazioni:         “Sakrala” progetto multimediale “Viaggi Perduti”

con Teresa De Sio 
’Sulla Terra sulla luna’


                     ‘Teresa De Sio’

                                ‘Tre’



              

                                ‘Africana’

con Tony Esposito
’Processione sul mare’

                                ’Procession of the Hierophants’

                                ’La banda del sole’

con Edoardo Bennato “La Torre di Babele”

[image: image2.png]



 FRANCESCO BRUNO: COSI’ LA CRITICA…

…‘E una musica che fa pensare ai popoli del mediterraneo, coloro che furono in passato i padri fondatori delle grandi civiltà. ‘E altresì una musica che, in qualche modo, libera lo spirito e porta ad una certa forma di meditazione” ci dice uno spettatore commosso, dopo lo spettacolo di martedì sera ad Dar Hassine….

                                                                                        Hèla Hazgui - LA PRESSE  

“Scegliendo  per una volta Francesco Bruno, scoprireste un chitarrista tra i più sensibili in Italia…”                                                        

                                                                              Claudio Moriconi - IL MUCCHIO 

“…Va riconosciuto al chitarrista e compositore di essere stato uno dei primi artisti Italiani ad essersi avvicinato alla ricerca di sperimentazioni in ambito multietnico e cosmopolita..”
                                                                          Luca Gigli – DIARIO ( L’UNITA’)
“…Un talento compositivo limpido.. “

                                                                           Gianni Lucini – LIBERAZIONE
“Un genio, finalmente Italiano della sei corde. Ci voleva.”
                                                                  Paolo Zaccagnini -  IL MESSAGGERO
“Francesco Bruno, chitarrista eccellente….”
                                                         Paolo Biamonte – CORRIERE DELLA SERA

“Il migliore, …una feroce attitudine alla melodia corroborata da una tecnica strumentale originale ed efficace…”

                                                                        Luca Damiani – LA REPUBBLICA

“ ..Musicista  entusiasmante…Il suono di linguaggi musicali e di etnie diversi fanno immergere l’ascoltatore in un viaggio immaginario affascinante…”

                                                                       Antonella Silvestri – IL MATTINO 

“ C’è la voglia di cantare …c’è la solarità di certi temi da strillare a perdifiato, da ripetere nota per nota rivolti al cielo, mandando a quel paese cattivi pensieri e sentimenti amari. E soffi morbidi sussurri, parole dolci alitate di sera ad occhi chiusi. E c’è il sudore vivaddio, e i polpastrelli delle dita infiammati dallo scontro con corde, bacchette e tasti…tutto è perfettamente metabolizzato reinventato e proposto con un marchio del tutto nuovo ed originale: quello di Francesco Bruno…”

                                                                    Maurizio Favot – AUDIOREVIEW

“Ci sono il jazz il rock il ritmo, le musiche e gli strumenti dei luoghi che si affacciano sul mediterraneo, l’elettronica, il tutto governato da un innato gusto melodico e da una grande ricerca –ancora –d’equilibrio….Il risultato è finalmente qualcosa di nuovo, caratterizzato da un inedito equilibrio stilistico.”

                                                                                     Fabrizio Dadò -  AXE

“…gli orrori di una guerra fratricida, le conflittuali realtà dell’eterna lotta tra potere e povera gente sono descritte con grande intensità dalla musica di Bruno….”

                                                           Renato Marengo –  RADIOCORRIERE TV
“Chitarrista e compositore di grande classe…”

                                                   Francesco Mirenzi – MUSICA di REPUBBLICA

“…sarebbe proprio un delitto se questo disco non fosse pubblicato anche all’estero, perché anche i musicisti americani avrebbero qualcosa da imparare dalla fantasia di questa band…”
                                                                     Massimo Bracco – GUITAR CLUB

“…protagonista assoluta è stata l’eccezionale qualità della musica…”

                                               Francesca Visentin -  IL MATTINO DI PADOVA

“…Cuore e tecnologia………”       

                                                                             Michele Cuppone –  SUONO

“…lui è uno di quei personaggi che con il loro impegno e con la loro musica, in un certo senso onorano il nostro paese facendogli compiere degli enormi salti in avanti…”

                                                                             Giuseppe Barbieri – CHITARRE
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